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Clamorosi sviluppi sull'arsenale in casa di un ex federale fascista 

Porta fino a Reggio C l'inchiesta 
sull'esplosivo trovato a Camerino 

I congegni e il materiale esplodente sarebbero uguali a quelli adoperati negli attentati 
ai treni per la Calabria — Il viaggio degli inquirenti per, ricostruire le tappe dei ter
roristi — Prossimi mandati di cattura? — Un centro di smistamento fra Nord e Sud 

La requisitoria del PM e fra un mese la sentenza 

IN LIBERTÀ I MAFIOSI? 
Per la strage di via Lazio 
un processo tutto da rifare 

Chiesta l'assoluzione per Francesco ; Sutera definito il killer numero uno - «Manca un 
movente per la sparatoria » - La posizione di Gerlando Alberti - Due modi di dibattimento 

L'AGENTE DEI COLONNELLI GRECI 
PER LA « QUESTIONE ITALIANA »» 

PLEVRIS CONFERMA: 
«HO MOLTI AMICI 

COME PINO RAUTI 
In un'intervista a un quotidiano milanese l'uomo 
dei servizi segreti addita i suoi « camerati »: Ma-
ceratini, Servello, Gianna Preda e altri — Fu a 

Roma poco prima della strage di Milano 

MILANO, 21 
Kosta Plevris, l'uomo del 

servizio segreto greco incari
cato di occuparsi della «que
stione italiana», indicato co
me uno degli ideatori della 
«strategia della tensione» che 
portò al colpo di Stato dei 
colonnelli greci, ha concesso 
un'intervista a un giornalista 
del « Corriere d'Informazio
ne». 

Plevris è l'agente greco, 
braccio destro del comandan
te della polizia militare greca 
Giorgio Ladas, che è stato 
indicato come colui che ha 
mantenuto i contatti con 1 
fascisti italiani autori degli 
attentati del 1969. Presiden
te del movimento neonazista 
greco «4 agosto», amico di 
molti esponenti del MSI, Ple
vris è l'uomo che organizzò 
nella sede del suo partito, 
nel marzo del '68. un incontro 
con Mario Merlino e con al
tri fascisti di «Ordine Nuo
vo» e di «Avanguardia na
zionale ». 

Nell'intervista apparsa oggi 
sul quotidiano milanese, Ple
vris conferma molte delle co
se che gli sono state attribui
te, e, in primo luogo, confer
ma i suoi rapporti con i fa
scisti italiani. Ammette anche 
di essere stato a Roma una 
settimana prima della strage 
di piazza Fontana, ma dice 
che si è trattato di « una com
binazione». Ma ecco lo scam
bio di battute più interessan
ti dell'intervista: 

Quando ha conosciuto Pi
no Rauti? 

«Qui in Grecia, durante 
una sua visita. Vengono molti 
fascisti italiani a trovarmi ». 

Per esempio: chi. negli ulti
mi tempi? 

«Maurizio Anderson, l'ono
revole Cernilo e, mi pare, 
l'onorevole Servello». 

A Roma — gli chiede l'in. 
tervistatore — c'è l'aw. Giu
lio Maceratini. consigliere re
gionale del MSI. Giulio Ma
ceratini è stato l'organizzato
re dei campi di studio a Cor-
fu per i giovani del Movimen
to sociale. Si dice che le le
zioni di guerriglia, in quelle 
riunioni, le tenesse lei. Anche 
Pino Rauti vi prese parte. 
Non trova strano che a con
clusione di quello che fu de
finito un «viaggio turistico», 
il ministro degli Interni gre
co Patakos offrisse un cock
tail. ricevendo ed elogiando 
tutti i partecipanti? 

«Ho conosciuto Maceratini. 
Ho conosciuto Rauti. Non le 
posso dire di più. Preferirei 
che il nostro colloquio non 
coinvolgesse personaggi italia
ni. Io sono amico di tutti. Dei 
nazionalisti di ogni Paese, sia
no italiani o giapponesi. Vo
glio avere per amici gli anti
comunisti. i nazionalisti, colo
ro che combattono la demo
crazia e credono nel trionfo 
della destra. Amici sono tutti 
quelli che odiano il parlamen
tarismo e si battono per una 
società sana e ordinata ». 

Mi dica almeno se ha cono
sciuto qualche giornalista di 
estrema destra... 

«La signora Gianna Preda. 
E' una donna molto simpa
tica ». 

Dopo gli immancabili insul
ti alla magistratura («Alcuni 
mi hanno riferito che la si
tuazione in Italia è disastrosa 
per l'orientamento della ma
gistratura »). il Plevris passa 
a parlare delle proprie idee 
politiche, rispondendo a una 

Una vecchia foto di Kòsta 
Plevris 

domanda volta a sapere se 
lui si considera un uomo di 
fronda. 

«Abbiamo fatto la rivolu
zione — risponde Plevris — 
per abolire per sempre il si
stema parlamentare, ed ecco 
che il governo si ammorbidi
sce e promette una Costituzio
ne: è assurdo e illogico tutto 
questo ». 

I suoi rapporti con il regi
me sarebbero dunque difficili? 

«Non l'ho mai detto e lo 
smentisco. Ricordi che il "4 
agosto", è l'unico movimen
to politico non eliminato dal 
governo greco». 

Se un giorno il suo gruppo 
prendesse il potere che tipo 
di liberta concederebbe alla 
opposizione? 

«Nessuna... Il governo del
la nazione in mano a un grup
po di eletti... Fra non molto 
le cose cambieranno ancora 
in questo Paese... Lei verrà e 
discuteremo... ma non parle
remo di politica, nessuno do
vrà più parlarne, dato che 
noi decideremo per tutti». 

Dunque il Plevris è stato a 
Roma una settimana prima 
della strage e ha conosciuto 
Rauti e parecchi altri fascisti. 

Che l'agente greco si sia 
trovato nella capitale «per 
combinazione» è difficile cre
derlo. Stretti contatti fra i 
servizi segreti dei colonnelli 
e i fascisti italiani esistevano 
dunque. Le tesi del Plevris su
gli «eletti» fra l'altro somi
gliano come una goccia d'ac
qua a quelle espresse da 
Franco Freda, incriminato dal 
giudice D'Ambrosio come uno 
degli organizzatori delia stra
ge di piazza Fontana. 

Disposta dal pretore 

Indagine su campi 
paramilitari 

fascisti a Tropea 
Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21. 
H pretore di Tropea, dr. Alessandro Piccirillo. 

ha ordinato ai carabinieri di indagare sui campi 
paramilitari fascisti della cui esistenza si paria 
a Tropea da almeno due anni. 

In particolare, l'indagine riguarda un gruppo 
accampato nei mesi di marzo-aprile di quest'anno 
nella zona di Capo Vaticano, dot e esiste un cam
peggio di proprietà di un certo Gai. esponente 
del « fronte nazionale > di Borghese e già can
didato del MSI a Torino. 

Una cosa è certa: dal 5 al 20 agosto una qua
rantina di giovani neofascisti provenienti da tutte 
le parti d'Italia hanno scorazzato per Tropea e 
dintorni. Giravano su due Porsche, due moto 
Guzzi 850. una jeep militare, una Citroen tipo GT. 
una 1600 Landa, tutte targate Napoli o Forlì. 
Imbrattavano i muri di Tropea con scritte inneg
gianti al fascismo e al nazismo. Tra gli altri. 
furono notati esponenti missini di Rimini e di 
Roma. 

Una sera di agosto i neofascisti aggredirono 
alcuni giovani antifascisti di Santa Domenica di 
Ricadi, che è un comune amministrato da una 
giunta di sinistra, suscitando Io sdegno della popo
lazione. 

n. d. 

2 anni per reato d'opinione 

Grave sentenza 
per aver detto 

una frase 'eversiva' 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 21. 
Un'altra grave sentenza per un reato d'opi

nione. E' stato condannato oggi dalla Corte d'As
sise a due anni di reclusione lo scrittore e 
giornalista anarchico catanese Alfredo Maria 
Bonanno di 36 anni, accusato di istigazione alla 
rivolta armata, vilipendio della magistratura e 
propagazione di notizie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico. 

Bonanno era direttore responsabile del numero 
unico « Sinistra libertaria » uscito all'indomani 
delle elezioni del 7 maggio dove venne pubbli
cato un articolo di commento ai risultati eletto
rali nel quale era contenuta la frase: « I padroni 
hanno vinto: il fascismo incalza e per fronteg
giare la situazione non resta che la via del
l'insurrezione». In un altro articolo sul caso 
Feltrinelli si facevano invece delle considerazioni 
sullo stretto legame tra magistratura e potere 
borghese. II P.M. dottor D'Agata aveva chiesto 
per lo scrittore anarchico la condanna a quattro 
anni e otto mesi di reclusione. La Corte ha 
accolto in pieno le tesi dell'accusa, concedendo 
all'imputato solo le attenuanti generiche. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
' CAMERINO. 21 ' 

L'inchiesta per il rinveni
mento dell'arsenale di esplo
sivi e di armi avvenuto il 10 
scorso in località Svolte di 
Piungo a Camerino, si sta av
viando verso risultati clamo
rosi. Si è risaputo che i con
gegni a tempo rinvenuti nella 
zona di Latina il giorno dopo 
la notte degli attentati ai tre
ni che portavano operai e di
rigenti sindacali a Reggio Ca
labria sono risultati uguali ai 
due ritrovati fra gli ordigni 
esplosivi nel deposito di Ca
merino. Inoltre sarebbe risul
tato pure certo che l'esplosivo 
con il quale sono stati perpe
trati gli attentati fascisti ai 
treni è uguale a quello rinve
nuto nel deposito di Camerino. 
Le notizie sono trapelate que
st'oggi a Camerino malgrado 
il massimo riserbo che circon
da l'inchiesta. 

Da fonte sicura abbiamo ap
preso che l'inchiesta stessa 
dovrebbe concludersi con al
cuni arresti sia a Camerino 
che fuori città, entro la cor
rente settimana. Ciò in coinci
denza con il ritorno a Cameri
no del capitano D'Ovidio e del 
maresciallo Poloni della locale 
compagnia dei carabinieri e 
della squadra di polizia giu
diziaria che sono lontani da 
Camerino da giovedì scorso, 
partiti per Roma. Fu infatti 
dalla capitale, come si ricor
derà e precisamente dalla 
compagnia dei carabinieri del 
quartiere Trionfale che arrivò 
l'ordine a Camerino di perqui
sire in località Svolte di Fiun-
go la vecchia abitazione di 
proprietà dell'ex federale fa
scista Alessandro Micozzi Fer
ri e dove fu ritrovato l'arse
nale. 

Il viaggio a Roma dei due 
responsabili delle indagini sul
l'arsenale di Camerino, è pro
seguito poi, per le stesse ragio
ni, sia a Latina come a Reg
gio Calabria con lo scopo spe
cifico di riportare al magistra
to di Camerino più elementi 
possibili, ma soprattutto più 
indizi possibili di colpevolez
za nei confronti di alcuni in
dividuati già sospetti. Si mira 
inoltre a ricostruire il viaggio 
che l'esplosivo avrebbe fatto 
da Reggio Calabria a Cameri
no via Roma: sarebbe stato 
spedito dalla medesima orga
nizzazione terroristica fascista 
che la notte del 21 ottobre fe
ce i vari attentati ai treni fra 
i quali due, avvenuti in pro
vincia di Latina 

La data della creazione del 
deposito di Camerino coincide
rebbe perfettamente con quel
la degli attentati ai treni. Del 
resto la prolungata assenza 
del capitano D'Ovidio e del 
maresciallo Poloni che dopo 
essersi recati a Latina si sono 
portati a Reggio Calabria, av
valora la portata delle coinci
denze che legano le tre loca
lità. - -

A Reggio Calabria, e questo 
particolare va sottolineato, il 
capitano D'Ovidio e il mare
sciallo Poloni dovrebbero pre
cisare il giorno di partenza 
nonché il viaggio di alcuni 
studenti universitari fascisti 
di quella città, iscritti all'uni
versità di Camerino ove sa
rebbero giunti uno o due gior
ni dopo gli attentati dinami
tardi ad treni. In particolar 
modo l'iter e il viaggio del no
to attentatore alla questura di 
Reggio Calabria, Giuseppe 
Schirinzi che è amico dei par
lamentari missini Pino Rauti 
e Ciccio Franco: costui — a 
quanto risulta agli stessi in
quirenti — fu visto a Came
rino sia due giorni dopo gli 
attentati ai treni come il gior
no successivo il rinvenimento 
dell'arsenale, tanto che frene
ticamente organizzò varie riu
nioni missine sia a Camerino 
come a Macerata. Lo Schirinzi. 
a Camerino, oltre ad avere 
una base fascista fra i came
rati di Reggio Calabria, stu-
denci all'ateneo camerte. ha 
anche una stretta amicizia con 
alcuni componenti la locale 
colonia universitaria greca 
che sono fedeli ai colonnelli 

Nello stesso tempo, eviden
temente, il magistrato di Ca
merino attende che il capita
no D'Ovidio e il maresciallo 
Poloni ricostruiscano in qual
che modo la a pista nera » che, 
da Reggio Calabria, può avere 
una sua base a Camerino co
me via di mezzo che funge da 
raccordo con i terroristi delle 
SAM del Nord. Non a caso 
Gianni Nardi, il terrorista ar
restato con la Mercedes im
bottita d'esplosivi e d'armi al 
confine svizzero, era di casa 
nelle Marche e dalla sua < re
sidenza estiva» di Ascoli ve
niva spesso a trovare i suoi 
camerati di Reggio Calabria. 
all'università di Camerino. 

Antonio Zilliaco 

Condannato per la bomba alla libreria Feltrinelli di Catania 

4 ANNI E MEZZO AD UN FASCISTA 
Responsabile di tentata strage — Era i! guardaspalle di Almirante durante la campagna eletterale 

CATANIA, 21 
Riconosciuto colpevole di 

tentata strage, è stato condan-
d&nnato a 4 anni e mezzo di 
reclusione il dirigente catane-
se dell'organizzazione fascista 
«Ordine Nuovo» Alfio Spam-
pinato. di 20 anni, guardaspal
le di Almirante durame tutta 
ftlltima campagna elettorale. 

Lo squadrista nero era stato 
arrestato un mese fa sotto la 
accusa di aver fabbricato e de
porto, In ooncorto con altri, 
un ortlfno esplosivo dlaiiw 

la saracinesca della libreria 
Feltrinelli in via Vincenzo 
Giuffrida, una delle strade più 
centrali della città. La bom
ba, alla quale era attaccato 
un biglietto (scritto a mano) 
di insulti contro la cultura e 
gli uomini di sinistra, non 
provocò una strage tra gli abi
tanti dello stabile solo per un 
caso, in quanto un passante, 
alle sei del mattino, si accor
se dell'ordigno e diede l'allar
me. Fatta poi esploder» da un 
a/afidare daUwotto. H. 

bomba si rivelò ad alto po
tenziale e semidistrusse i lo
cali della libreria. 

Alfio Spampinato venne ar
restato in seguito ad un con
fronto calligrafico tra i carat
teri del bigliettino attaccato 
all'ordigno e quelli di alcuni 
volantini ciclostilati seque
strati dalla polizia nella sua 
abitazione di via Lazio 6. 

L'attentato alla libreria Fel
trinelli segnò 11 culmine di tut
ta una strie di atti terroristi
ci mossi la eooeuHoM s Ca

tania dai neofascisti 
Tutti questi atti di terrori

smo nero sono stati eviden
ziati dal PM dottor Lorenzo 
Inserra che ha svolto una ef
ficace requisitoria contro 
Spampinato e contro le «tra
me nere » di Catania, che pos
sono essere stroncate solo — 
ha detto 11 rappresentante del
la pubblica accusa — se la 
magistratura e le forze di pe
luria sapranno Individuare 1 
nodi centrali da cui 

A D n m Q tfriiYllrQYìQ f o i o l a a l l o CÌ~€»f I l a Questa volta i danni che il traffico romano produce sul 
I V U U l d g l l l I l V a l l a 1 a l a l e a l l e S l d l U C patrimonio artistico della città non è stato indiretto. 

L'altra norie una potente vettura, mentre scendeva dal ' Pin do verso piazza del Popolo, è finita fuori strada investendo 
due statue che ornano il viale abbattendole entrambe. Le cause dell'incidente non sono sfate accertate, mentre pratica
mente irrecuperabili sono ormai le statue. L'urto, infatt i , è stato violentissimo: l'auto si è schiantata contro i basamenti 
delle due statue e il contraccolpo ha causato il crollo. I danni provocati dall'auto impazzita non sono f ini t i qu i ; infatt i, 
nel crollo sono rimaste danneggiate altre due auto In sosta. Nella foto: le statue crollate dopo l'urto \ 

Cont inui co lp i d i scena a l processo d i Genova per l 'uccis ione d i Flor is 

Ritratta un altro che «sapeva tutto 
sulla organizzazio ne del 22 ottobre 

» 

Gianfranco Asfara, « la spia numero uno », « confidente 
fantasia - « Ero terrorizzato per quanto aveva fatto il Rossi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

Clamoroso crollo di un al
tro pilastro dell'accusa a con
clusione dell'odierna udienza 
del processo alla cosidetta 
banda ce 22 ottobre »: Gianfran
co Astara, « la spia numero 
uno » autodefinitosi a suo tem
po «confidente speciale del 
carabinieri ». ha ritrattato tut
to. L'ha fatto in modo confu
so, ma usando il suo misero 
linguaggio di ladruncolo del
la Val Bisagno. Un linguaggio 
che interi volumi di verbali 
della istruttoria avevano ar
ricchito di periodi densi di 
altisonanti aggettivazioni, di 
terminologie giuridiche e an
che scientifiche per dimostra
re che un radiotecnico aveva 
installato la radio clandesti
na, che il medico latitante Pe-
risslnotti era anche uno spe
cialista di esplosivi e via di
cendo. 

Intorno a questo squallido 
personaggio, mingherlino e 
rosso di capelli e di baffi, la 
accusa ha coinvolto in reati 
da ergastolo ben sette perso. 
ne oltre a Mario Rossi e ad 
Augusto Viel che compirono 
effettivamente la tragica rapi

na all'Istituto case popolari. 
Questo il dato di fondo al 

di là del giudizio che verrà 
dato di questa ritrattazione 
che. a differenza di quella 
precedente del marittimo A-
dolfo Sangulnetl detto «Hai
ti». è mancato anche uno 
slancio di richiamo a una di
sperata condizione umana. 

Presidente: Conferma le nu
merose dichiarazioni rese in 
istruttoria? 

Astara: Io sono un ladrun
colo e basta. Ho rubato la 
moto che servì a compiere 
la rapina, ma come al solito 
ero ubriaco quella sera. Non 
sapevo nemmeno a cosa do
vesse servire la moto. 

PM: L'imputato ritratta per
chè in carcere ha ricevuto of
ferte di denaro. 

Astara: Non è vero. Ho sot
toscritto tutto quello che da 
me hanno voluto solo perchè 
ero terrorizzato dal delitto 

Presidente: Ma lei è stato la
sciato libero fino all'otto set
tembre 1971. Il delitto era av
venuto il 26 marzo. E* rima
sto terrorizzato per tutti i 
lunghi 14 interrogatori da lei 
resi prima come testimone e 
poi come coimputato? 

Astara: E* cosi, ero terrò-

Indiziato 
di reato 

per la bomba 
e «I Passi* 

PISA, 21 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Pisa, Antonio Nan-
nipieri, ha aperto un proce
dimento penale a carico di 
un noto fascista pisano, Fran
co Palermo, indiziato, insie
me ad altre cinque persone 
non ancora identificato, del 
reato di « tentata violenza pri
vata continuata ed aggravata; 
del delitto di lesioni perso
nali volontarie aggravate in 
danno di Scateni Marcello; del 
reato di esplosione perico
losa». 

Tuti questi delitti sono stati 
commessi durante la vile ag
gressione al circolo de « I 
Passi» di Pisa in seguito alla 
quale il compagno Scateni ri
mase ferito da un colpo di 
arma da fuoco sparato da un 
indivìduo della banda del Pa
lermo (e con molta probabi
lità dal Palermo stesso). In 
quella occasione furono spa
rati diversi colpi di rivoltella 
anche ad altezza d'uomo (e 
il ferimento dello Scateni ne 
è la riprova). ET strano, quin
di, che nel procedimento pe
nale il giudice istruttore non 
parli allatto di Mutate orni* 

Primario 
indiziato per 
la morte di 
un paziente 

BARI. 21 
Il sostituto procuratore della 

Repubblica dott. De Marinis ha 
stamani indiziato di reato due 
infermiere e il primario di un 
reparto dell'ospedale civile «San 
Giacomo» di Monopoli per la 
morte di una persona che vi era 
ricoverata. Sul fatto — accadu
to ieri pomeriggio ma appreso 
solo oggi — viene mantenuto 
il massimo riserbo da parte dei 
carabinieri e della magistra
tura. 

Da quanto si è riusciti a sa
pere, le due infermiere avreb
bero somministrato per errore 
ossirianuro di mercurio — ve
leno molto potente usato nor
malmente come disinfettante 
esterno — sia alla vittima sia 
a un'altra persona; quest'ulti
ma sarebbe in gravi condizioni. 

Le indagini, che in un primo 
momento erano state avocate 
dal pretore di Monopoli dott 
Dinella, sono ora dirette dal 
dott. De Marinis il quale ha di
sposto che domani pomeriggio, 
alla presenza di un perito chi
mico. venga compiuta l'autopsia. 
n riserbo degli investigatori non 
ha consentito finora di sapere 
il nona dal morto né delle tre 

- - - - 41 

speciale dei carabinieri », ha 
» • Uno squallido personaggio 

rizzato. Dal furto di una mo
to mi vedevo piovere addos
so un'accusa da trenta anni 
di galera e ho cantato come 
hanno voluto. 

Presidente (spazientito): Ma 
insomma c'era o non c'era il 
gruppo «22 ottobre»? 

Astara: Non c'era nessun 
gruppo. Ci trovavamo per stra
da e in bar a bere e a discu
tere del più e del meno. 

Presidente: Le leggo il ver
bale nel quale lei nomina tut
ti i presenti alla riunione in 
casa dell'orefice Malagoli per 
preparare quel piano di uno 
scippo al Pepe che poi Rossi 
trasformò in una tragica ra
pina, 

Astara: Macché riunione. 
Ero ubriaco quelia sera e ho 
visto passare alcuni amici den
tro casa Malagoli. Roba che 
è durata 20 minuti in tutto. 
Poi Malagoli ci ha cacciati di 
casa. > •> 

Presidente: Lei dunque non 
era presente alla rapina? 

Astara: Ero a due chilome
tri di distanza. Ho udito poi 
uno sparo e ho visto il mio 
amico Rossi con una rivoltel
la in mano passare su una 
moto in via Venti Settembre. 

Presidente: Una nuova ver
sione. Ci dica cosa faceva in 
quel posto? 

Astara: Prendevo un caffè 
in un bar di via Canevari. E* 
entrato Fiorani. Mi ha invita
to ad accompagnarlo in cen
tro per acquistare d^i piatti 
alla Standa. Siamo arrivati 
cosi in via Granello. 

• Presidente: E le esercitazio
ni paramilitari? 

Astara: Scampagnate tra 
amici. 

Presidente: Le trasmissioni 
di quella radio clandestina 
che lei descrive preparata per
fettamente da Lorenzo Ca
stello? 

Astara: Volete capirlo: non 
mi intendo affatto di radio. 
Non ho mai preso in mano 
un'arma Tutto quello che è 
scrìtto su quei verbali è frut
to della mia immaginazione. 

Prima dell'interrogatorio di 
Astara c'era stato quello dei 
tre detenuti provenienti dal 
Belgio: Aldo De SciscioJo. Ce-
sare Maino, Giuseppe Piccar-
do. Hanno risposto in piedi. 
a imitazione del Rossi, usan
do il tono sfottente che ave
va già fatto irritare tanto 11 
PM Sossi. Il processo è stato 
poi aggiornato a venerdì per 
sentire alcuni imputati mino 
ri e completare gli interroga
tori di Astara e Malagoli. Poi, 
lunedi prossimo, ci sarà una 
udienza clou col missino Die-
go Vandelii 

L'interrogatorio di De Sci 
sciolo. Maino e Plccardo è 
stato una specie di show. 

Hanno ammesso la loro par
tecipazione al rapimento di 
Sergio Gadolla. Piccardo era 
andato in montagna a instal
lare la tenda per ricevervi il 
rapito. Da Sclsciolo guidò la 
auto dal Molai c i» trasporta-

spiegato di aver lavorato di 
• L'interrogatorio degli altri 

va il ragazzo. Era in contatto 
radio con Vandelii. Lo affian
cava Rossi nel turni di guar
dia al prigioniero. Piccardo 
faceva la spola tra monte Bue 
e Genova. I tre durante la 
prigionia in Belgio avevano 
inviato ampi memoriali den
si di chiamate in correità per 
Battaglia e altri. All'udienza 
hanno smentito quei memo
riali. 

E' agli atti anche un verba
le di interrogatorio compiuto 
in Belgio alia presenza del 
PM Sossi e del giudice istrut
tore Castellano. Su questo 
verbale si è verificata una 
tempesta in aula che per po
co non ha fatto svenire il 
PM allorché l'imputato Maino 
ha accennato a galanterie ri
volte dagli inquirenti italiani 
a una avvenente signora can
celliere belga. 

Giuseppe Marzolla 

Dalla nostra redazione 
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Naufraga nel ridicolo il prò- • 
cessone per la strage mafiosa 
di Viale Lazio? Stamane, pro
nunciando la prima parte della 
sua requisitoria-fiume il P. M. 
Scozzari ha posto le premesse 
perchè possa accadere persino 
questo, e che quindi alcuni tra 
1 più prestigiosi nomi della co
siddetta « nuova mafia » possa
no uscire indenni o quasi da un 
procedimento nato male e istrui
to peggio sulla base di rapportini 
inconsistenti e di confidenze da 
quattro soldi contrabbandati 
dalla polizia per prove schiac
cianti e tali considerati sino a 
ieri persino da un nugolo di 
colleghi del sostituto Scozzari. 

Oggi che siamo al dunque, le 
cose stanno però in modo tan
to diverso che il P.M, non ha 
esitato a smentire lo stesso uf
ficio della Procura e, ancora 
più. il giudice istruttore, e al-
anticipare — rispetto alle con
clusioni che tirerà domani con 
le richieste per ciascuno dei 
27 imputati — due clamorose 
decisioni: 

1) La richiesta di assoluzione 
del killer numero uno della 
strage di Viale Lazio, Fran
cesco Sutera, l'unico che do
vesse temere l'ergastolo se non 
altro per via di due riconosci
menti che ora la pubblica ac
cusa trova tutt'altro che con
vincenti anche perchè in con
traddizione l'uno con l'altro; 

2) l'ammissione — tardiva ma 
pur sempre illuminante — che 
manca un movente certo, sia 
per la strage e sia per gli al
tri delitti che ad essa fecero da 
contorno (in particolare la spe
dizione a Castelfranco Veneto 
per eliminare Giuseppe Sirchia, 
guardaspalle di Michele Cava
talo, uno dei quattro ammazza
ti a Viale Lazio), sicché sarà 
addirittura aperto... un nuovo 
ciclo di indagini a conclusione 
di questo processo, proprio per 
cercare di capire quale fu la 
molla del massacro negli uffi
ci del costruttore Girolamo 
Moncada. Ma la prima conse
guenza sarà la richiesta del 
proscioglimento di un terzo de
gli imputati persino c'alia accu
sa di associazione per delinque
re, mancando l'oggetto di que
sta e associazione ». 

Se queste son le premesse. 
figuriamoci che cosa succederà 
domattina quando il dr. Scozza
ri dovrà affrontare l'ancor più 
scottante tasto della posizione 
di Gerlando Alberti, il sospetto 
mandante della strage e boss 
del «clan dei siciliani» ope
rante da Milano, 

E' la prima volta che Alberti 
viene incastrato in un processo. 
dopo una lunga latitanza, di 
cui la polizia ma soprattutto i 
carabinieri hanno in certo mo
do approfittato per fare di Al
berti il necessario condimento 
d'ogni piatto mafioso, al punto 
da cercare di attribuirgli la re
sponsabilità non solo del mag
gior traffico di droga in Italia 
ma. per questa strada, anche 
della scomparsa del giornalista 
De Mauro e dell'eliminazione 
del procuratore di Palermo Pie
tro Scaglione. 

La requisitoria cominciata og
gi sigla due mesi di dibattimen
to ed apre la fase finale del 
processo, con l'orgia delle ar
ringhe difensive. La sentenza e 
prevista tra un mese. 

Ma già da oggi, dopo l'allar
mata sortita del PM, ci si co
mincia a chiedere chi pagherà 
per un processo che rischia 
di servire anziché a dare un 
colpo alla mafia, paradossal
mente ad avvantaggiarla. 

g. f. p. 

Avrebbe fornito le armi ai tre giapponesi 

Ring sospettato anche 
per il massacro di Lod? 

Intanto è in corso la perìzia balistica sulla pistola 
per accertare se è Tarma che uccise Calabresi 

Ring, il tedesco sul quale la 
magistratura sta indagando in 
relazione all'omicidio Calabre
si (ieri mattina è stato dato 
il via alla perizia balistica sul
la pistola trovata nell'abita
zione romana dove il giovane 
ha vissuto) sembra destinato 
ad essere coinvolto in un'altra 
clamorosa ' inchiesta giudizia
ria. Negli ambienti giudiziari 
romani si è saputo infatti che 
la magistratura ha aperto una 
istruttoria formale sulla stra
ge compiuta il 30 maggio scor
so da un comando giapponese 
all'aeroporto di Lod (Tel 
Aviv). E nel quadro di quel
l'inchiesta è già stato incri
minato per strage l'unico su
perstite dei tre terroristi, Ko-
zo Oakamoto, già condannato 
all'ergastolo da un tribunale 
israeliano. Gli altri due, come 
si ricorderà, si uccisero pri
ma che potessero prenderli. 

Perche, se già c'è stata una 
condanna, si torna a parlare 
di una inchiesta? I giudici ro
mani ritengono che nella ca
pitale furono compiuti gli ul
timi atti preparatori di quel
la strage e furono acquistate 
le armi necessarie. La circo
stanza non è nuova perché si 
è sempre affermato che 1 tre 
ffiapponwi avevano costruito 
k loto ultima, c taM» prima 

dell'azione proprio a Roma do
ve godevano di certi appog
gi. E" in questo quadro che 
si torna a parlare di Ring sul 
quale da tempo la polizia nu
triva sospetti come «rifornì-
tore di armi » del commando. 
Il commerciante tedesco, ripa
rato in Canada dopo l'incri
minazione avvenuta qualche 
mese fa per traffico di anni. 
per ora e. però, soltanto un 
« gravemente sospettato » e 
contro di lui in relazione alla 
strage di Tel Aviv non è sta
to ancora emesso avviso di 
procedimento. Negli ambienti 
giudiziari tuttavia si dà per 
imminente questo atto for
male. 

Attesa in Cassazione 
per il processo Lazzeri 

Il procuratore generale della 
Cassazione non ha ancora de
positato il parere sulla revisio
ne del processo contro Ugo La» 
zeri, l'ex operaio livornese con
dannato a sei anni e sei mesi 
di reclusione, 23 anni fa per
chè accusato di aver ucciso un 
agente di PS durante una mani-
fettaxioM di orptOTta dopo 
l'attaoUto a TeglMIl dal IMS. 
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